IL GIUBILEO DEL CUORE: GIUBILEO DEI "POVERI", EVANGELIZZATI ED EVANGELIZZATORIPRIVATE 

I. IL GIUBILEO DEL CUORE

Rinnovare l'incontro con Cristo: esperienza di fede viva:

- Misericordia: Cristo presente, ci aspetta nella nostra realtà e povertà

- Fede: rapporto con Lui, vissuto personalmente

- Battesimo, cammino di perfezione

- Vocazione, dichiarazione di amore e sequela evangelica

- Chiesa mistero (Cristo presente), comunione (Cristo in mezzo), missione (Cristo aspetta l'apostolo nel cuore di tutti)

- Mondo incentrato in Cristo risorto, verso la pienezza in Lui

2. LA CELEBRAZIONE (secondo Tertio Milllenio Adveniente TMA 55-59)

- "L'obiettivo sarà 'la glorificazione della Trinità', dalla quale tutto viene e alla quale tutto si dirige, nel mondo e nella storia... da Cristo e per Cristo, nello Spirito Santo, al Padre" (TMA 55).

- "Un anno intensamente eucaristico: nel 'sacramento dell'Eucaristia' il Salvatore, incarnatosi nel grembo di Maria venti secoli fa, continua ad offrirsi all'umanità come sorgente di vita divina" (TMA 55).

- "Ciascuno è invitato a fare quanto è in suo potere, perché non venga trascurata la grande sfida dell'Anno 2000, a cui è sicuramente connessa una particolare grazia del Signore per la Chiesa e per l'intera umanità" (TMA 55)

- "La Chiesa anche in futuro continuerà ad essere missionaria: la missionarietà infatti fa parte della sua natura" (TMA 57).

- "Affido questo impegno di tutta la Chiesa alla celeste intercessione di Maria, Madre del Redentore... la Madre del bell'amore... la Stella che ne guida con sicurezza i passi incontro al Signore" (TMA 59).

Dimensioni: Trinitaria (exitus, reditus), Verbo Incarnato e Redentore, Eucaristica, Mariana, ecclesiale-missionaria, universalità.

3. IL SIGNIFICATO (secondo la Bolla Incarnationis Mysterium: IM)

- Ef 1,3ss: eletti in Cristo, figli, "ricapitolare in Cristo tutte le cose"l (IM 1).- "Il nostro oggi e il futuro del mondo sono illuminati dalla sua presenza. Egli è « il Vivente » (Ap 1, 18)" (IM 1). "Incontrando Cristo ogni uomo scopre il mistero della propria vita" (IM 1).

- "L'incarnazione del Figlio di Dio e la salvezza che egli ha

operato con la sua morte e risurrezione sono dunque il vero criterio per giudicare la realtà temporale e ogni progetto che mira a rendere la vita dell'uomo sempre più umana" (IM 1).

- ... "preparare gli animi di tutti a rendersi docili all'azione dello Spirito" (IM 2)... "conversione... condizione per recuperare... l'amicizia di Dio, la sua grazia, la vita soprannaturale, l'unica in cui possono risolversi le più profonde aspirazioni del cuore umano" (IM 2).

- "La Chiesa annunciando Gesù di Nazareth, vero Dio e Uomo perfetto, apre davanti ad ogni essere umano la prospettiva di essere divinizzato e così diventare più uomo" (IM 2; GS 41).

- "Questo appuntamento che introduce la Chiesa intera in un nuovo periodo di grazia e di missione" (IM 3). "Gesù rivela il volto di Dio Padre « ricco di misericordia e compassione » (Gc 5, 11)" (IM 3; St 2,11).

- "E l'ascolto dello Spirito che deve rendere tutti noi capaci di giungere a manifestare visibilmente nella piena comunione la grazia della figliolanza divina inaugurata dal Battesimo: tutti figli di un solo Padre" (IM 4).

- "Ogni anno giubilare è come un invito ad una festa nuziale" (IM 4).

- "Il Giubileo come una tappa significativa del suo incedere verso la pienezza in Cristo" (IM 5).

- "La Chiesa esprime il vivo desiderio di accogliere tra le sue braccia tutti i credenti per offrire loro la gioia della riconciliazione" (IM 6)

4. I SEGNI DEL GIUBILEO (Bolla IM: pellegrinaggio, porta santa, indulgenza)

- (Pellegrinaggio) "La propria esistenza come un cammino" (IM 7).

- (Porta santa) "Gesù, unica e assoluta via di salvezza... Il

Santo Vangelo, fonte di vita e di speranza... Cristo ci immetterà più profondamente nella Chiesa, suo Corpo e sua Sposa.... per la costruzione di un edificio spirituale" (IM 8).

- (Indulgenza) ... "Perdono delle colpe... sacramento della Penitenza per crescere nella conversione e nella purezza del cuore... rinnovamento" (IM 9). Purificazione delle conseguenze del peccato.

- "Con l'indulgenza al peccatore pentito è condonata la pena temporale per i peccati già rimessi quanto alla colpa" (IM 9).

- "Bisogno di purificazione, sia quaggiù, sia dopo la morte, nello stato chiamato Purgatorio" (cfr. IM 10). "Tale purificazione libera dalla cosiddetta pena temporale del peccato, espiata la quale viene a cancellarsi ciò che osta alla piena comunione con Dio e con i fratelli" (IM 10).

- "La Rivelazione, d'altra parte, insegna che, nel suo cammino di conversione, il cristiano non si trova solo... Corpo Mistico... Esistono persone che lasciano dietro di sé come un sovrappiù di amore, di sofferenza sopportata, di purezza e di verità, che coinvolge e sostiene gli altri. E' la realtà della vicarietà" (IM 10; cfr. Col 1,24).

- ... "tesoro della Chiesa... le opere giuste dei santi" (IM 10).

- "L'indulgenza significa entrare in questa comunione spirituale e quindi aprirsi totalmente agli altri. Anche nell'ambito spirituale, infatti,

nessuno vive per se stesso" (IM 10).

- "E' la realtà della comunione dei santi, il mistero della realtà vicaria, della preghiera come via di unione con Cristo e con i suoi santi. Egli ci prende con sé per tessere insieme con lui la candida veste della nuova umanità, la veste di bisso splendente della Sposa di Cristo" (IM 10).

5. ALTRI SEGNI DEL GIUBILEO

(Purificazione della memoria): Santità e peccato nella storia ecclesiale:

- "La nostra poca fede ha fatto cadere nell'indifferenza e allontanato molti da un autentico incontro con Cristo" (IM 11; cfr. GS).

- ... "colpe proprie ed altrui" ("vincolo del Corpo Mistico) (IM 11).

- "Da duemila anni, la Chiesa è la culla in cui Maria depone Gesù e lo affida all'adorazione e alla contemplazione di tutti i popoli" (IM 11).

(Carità): Di fronte alla "povertà ed emarginazione"... una nuova cultura di solidarietà e cooperazione internazionali" (IM 12).

("La memoria dei martiri"): "Il credente che abbia preso in seria considerazione la propria vocazione cristiana, per la quale il martirio è una possibilità annunciata già nella Rivelazione, non può escludere questa prospettiva dal proprio orizzonte di vita" (IM 13).

(Presenza di Maria): "La gioia giubilare non sarebbe completa se lo sguardo non si portasse a Colei che nell'obbedienza piena al Padre ha generato per noi nella carne il Figlio di Dio... dal giorno del concepimento verginale Maria ha vissuto pienamente la sua maternità, portandola a coronamento sul Calvario ai piedi della croce. Per dono mirabile di Cristo, qui Ella è diventata anche Madre della Chiesa, indicando a tutti la via che conduce al Figlio. Donna del silenzio e dell'ascolto, docile nelle mani del Padre" (IM 14; cfr. TMA 59).

